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Un festival 
a Roma per 
voti Kleist 

ROMA — La rappresentazio­
ne integrale delle ventiquat­
tro scene che compongono 
••Pcntcsilea- inaugurerà que» 
sta sera «Rosenfest», un vero e 
proprio festival kleistiano 
ideato e realizzato da Carlo 
Quartucci per «La zattera di 
Babele». Spettacoli teatrali e 
musicali, performance varie e 
improvvisazioni, video e in» 
slallazioni sonore, opere pitto-
riche e scenari d'autore occu­
peranno per dieci giorni il 
Teatro Olimpico, che sarà 
aperto al pomeriggio e alla se­
ra. «Rosenfest», insomma, 
vorrebbe essere una grande 

festa scenica, votata all'intrec­
cio dei linguaggi dell'era elet­
tronica, all'incontro fra cultu­
re diverse (anche nazionali, 
dal momento che i protagoni­
sti della manifestazione pro­
vengono dagli Stati Uniti, dal­
la Germania e dalla Danimar­
ca oltre che. naturalmente, 
dall'Italia), nel segno di un 
unico autore: appunto il poeta 
e drammaturgo di lingua te­
desca Heinrich von Kleist. 

«Rosenfest» deve il suo no­
me alla Festa delle rose che, 
secondo quanto Kleist imma­
gina nella «Pentesilca», il po­
polo delle Amazzoni tiene 
ogni anno per celebrare l'a­
more. Luogo mitico, dunque, 
di tensione verso l'armonica 
ricomposizione di ogni conflit­
to: in questo caso il tentativo 
di superare le barriere che se­
parano di diversi linguaggi. 
Per questo in «Rosenfest» (che 

ha per sottotitolo «Concerto 
per arti») i concerti sono an­
che teatro, musica, cinema, 
pittura. Unici spazi specialisti­
ci separati sono quelli dedicati 
alla sperimentazione sonora 
(in una rassegna intitolata 
«Acustica International»), ad 
un convegno internazionale 
(•Un viaggio verso Kleist», 
con il coordinamento dì Paolo 
Chiarini) e una rassegna di 
film («Ombre kleistiane») scel­
ti da Guido Aristarco. 

Per quello che riguarda gli 
appuntamenti scenici, oltre a 
«Pentcsilea», vanno segnalati 
«Passion of Passion», novità di 
Kit Fitzgerald e Peter Gordon 
(lunedi sera all'Olimpico) e 
«Odalisque», nuova opera mu­
sicale di Robert Ashlev (sabato 
sera sempre all'Olimpico): due 
strade diverse e tra loro lonta­
ne, per affrontare il medesimo 
mondo. Lucio Dalla 

A Fantastico 
il Dalla 

«americano» 
Approda questa sera nel 

gran calderone Baudiano di 
«Fantastico-, e già la sua ap­
parizione è stata abbondante­
mente segnalata. Piaccia o no 
Lucio Dalla e uno così, dove 
passa lascia il segno, e questa 
sera, sulla platea più numero­
sa d'Italia, lascerà il segno del­
la sua ultima canzone, omag­
gio commosso e commovente 
a Caruso. Proprio «Caruso- si 
intitola il pezzo che Dalla ese­
guirà a «Fantastico., ed è an­
che il brano che dà l'attacco 
alla sua più recente fatica di­
scografica, un doppio lp realiz­
zato dal vivo negli Stati Uniti 

e intitolato «DallAmeriCaru-
so». Il mestiere di Dalla, va da 
sé, non si mette in dubbio, e 
dalle registrazioni americane 
emerge anche più potente del 
solito la straordinaria abilità 
vocale del cantante bolognese, 
che ripercorre in quattro fac­
ciate il meglio del suo reperto­
rio ormai sconfinato. Per 
quanto riguarda il brano ine­
dito, invece, le commistioni 
sono tali e tante da stupire: c'è 
ovviamente l'aria melodica 
delle grandi romanze e, ridon­
dante nel ritornello, un accen­
no a quella «Dicitincello Vuje» 
tanto cara alla tradizione del 
bel canto napoletano. Ma la 
sensibilità con cui Dalla si ac­
costa alla fine drammatica e 
romantica del grande tenore 
Caruso è di per se un capolavo­
ro. Il brano, registrato in Ita­
lia e inserito all'ultimo mo­
mento, forse dopo qualche ri­
pensamento nel disco made in 

Usa fa del doppio album un 
episodio a dir poco felice nella 
produzione di Dalla. Quanto 
al resto, le solite canzoni can­
tate con gran mestiere e la 
consueta abilità, anche se la 
complicità con il pubblico, 
sembra un po' carente, a dise­
gnare nelle sue vere dimensio­
ni un tour ambizioso come 
quello realizzato mesi fa in 
America: ottimo per il presti­
gio del cantante ma ben lungi 
dal contagiare il grande pub­
blico americano con la Dalia-
mania ben nota da noi. Detto 
questo, il disco è una buona 
occasione per rivisitare il Dal­
la dei tempi migliori, anche se 
— visto il successo dell'ultimo 
album ancora in classifica con 
buoni risultati — questo dop­
pio rischia di diventare merce 
per amatori e veri fan. 

a. ro. 

Videoguida 

Raiduc, ore 20,30 

Caballé 
in diretta 
dall'Opera 
di Roma 

Giornata memorabile per eli appassionati di musica. Avrete appe­
na finito di ascoltare la Messa di Cherubini diretta da Muti in 
Vaticano che, su Hoidue. vi aspetta nientemeno che l'apertura 
della stagione lirica di Roma. Dal teatro dell'opera arriverà un raro 
melodramma: Agnese di Hohenstaufen di Gaspare Spontini, con 
la voce di Montserrat Caballé (nella foto) e la direzione d'orche­
stra di Maximiano Valdes, un giovane musicista di origine cilena, 
da anni emigrato in Itolia. La regia è di Antonio Colenda. Nel 
ruolo maschile c'è Veriano Luchetti, tenore di alto livello. Gli altri 
sono Glenys Linos. Rainer Buse, Ezio di Cesare, Silvano Pagliuca. 
L'opera, scritta nel 1829 su libretto di Ernst Raupach. viene data 
nel testo ritmico italiano di Mario Bertoncini. Fu composta da 
Gaspare Spontini durante il suo soggiorno in Germania dove si era 
trasferito nel 1820, chiamatovi da Federico Guglielmo III a svolge­
re le funzioni di maestro di cappella. L'Agnese è con il Fernando 
Cartez una delle opere più belle del grande musicista italiano che 
conquistò Napoleone con La vestale. Per questa opera l'imperato­
re (si era nel 1807) premiò il musicista con una donazione di 
diecimila franchi. 

Raiuno: Aznavour-Eurythmics 
Charles Aznavour. Lucio Dalla, gli Eurythmics: sono loro i super-
ospiti,di Fantastico, questa sera su Raiuno alle 20,30. Aznavour 
•vara» dal Teatro delle Vittorie il suo tour italiano; Dalla invece 
approfitta dell'occasione del sabato sera per lanciare il suo ultimo 
Lp — di cui parliamo in altra parte della pagina — e gli Eury­
thmics giungono in tv sull'onda del successo, in parte inatteso, dei 
loro concerti. La puntata sarà aperta dal campione italiano della 
maratona di New York, Gianni Poli, poi spazio alla musica. Una 
volta tanto sappiamo in anticipo chi saranno i giovanissimi che si 
esibiscono per fa .gara del varietà», ovvero, gli ultimi quattro: un 
cabarettista napoletano, due musicisti, un mimo-magico milanese. 
un tenore veneziano. Dalla prossima settimana, infatti, inizia il 
girone di ritorno, ed i bravissimi ragazzi scovati da Pippo Baudo 
per far rivivere in tv il varietà torneranno ad esibirsi. Come sem­
pre. i balletti di Lorella Cuccarini e Alessandra Martines e i mo­
menti comici del trio Solenghi-Merchesini-Lopez. 

Canale 5: Dorelli a Hollywood 
Bo Derek, Charlene Tilton, Corrado, Al Jarrau, Gianni Rivera, 
José Altafini. Roberto Boninsegna, Lello Arena: è questo il cast 
della serata eli Premiatissima, il varietà di Johnny Dorelli in onda 
su Canale 5 alle 20.30. Bo Derek e Charlene Tilton, ovvero Lucy di 
Dallas, sono le star .made in Usa.; si esibiranno insieme a Dorelli, 
portando un po' d'aria hollywoodiana nel varietà del sabato. Uno 
•strano» ospite sarà Corrado: infatti questa sera si presenta lui 
stesso nelle vesti di «dilettante allo sbaraglio», come i concorrenti 
della sua Corrida, esibendosi in imitazioni. Come sempre le 
•News» di Amurri e Verde e la gara dei cantanti: stasera Paola 
Turci. Bobby Solo, Linda Di Franco e gli «Zooming in the zoo». 

Raiuno: alle 14 i Duran Duran 

ìanni 
àngi. iS'el corso 

della trasmissione si vedranno anche le prime immagini del film di 
Ferrara sul caso Moro, alcune sequenze dell'ultimo balletto di 
Carolyn Carson e della Fiaccola sotto il moggio, la commedia di 
scena al Quirino di Roma. 

Retequattro: la Cina vicina 
Un servìzio realizzato in Cina sul viaggio di Craxi ed un'intervista 
ad Andreotti a Pechino aprono la sesta puntata di Parlamento in, 
su Retequattro alle 22.4o: si parlerà dei progressi diplomatici e 
commerciali grazie a questa visita e della politica internazionale 
italiana. 

(a cura di Silvia Garambois) 

| | | | | | 

Scegli 
il tuo film 

F.LECTRA GLIDE (Retequattro. ore 20.30) 
•Eleetra Glide» è il nome di una motocicletta. £ la moto cavalcata 
da John, un agente della stradale in Arizona che sogna di diventa­
re un vero poliziotto. Il film, comunque, non è un poliziesco, è 
piuttosto un'opera sul malessere generazionale che si nasconde 
dietro quelle lunghe highuays che solcano le pianure americane. 
Non per nulla è del 1973, gli anni della «Nuova Hollywood». Regia 
di James William Guercio, John è Robert Blake, futuro .Barena. 
dei telefilm. 
KARL E KRISTINA (Retequattro. ore 23.40) 
Toccano a Retequattro, oggi, i film più interessanti della serata. 
questo, del 1969, è la versione breve di una lunga saga che in 
svedese si chiamava Gli immigranti, e che racconta l'odissea di 
una famiglia svedese che cerca fortuna in America. Tagliato e 
riempito di pubblicità, il film perde sicuramente in respiro epico, 
ma rimane apprezzabile. Protagonisti Max von Sydow e Liv Ul-
Imann. diretti da Jan Troll, considerato (dopo Bergman) il nume­
ro «2» del cinema di Stoccolma. 
AMBRA (Raitre. ore 16.30) 
Film in costume del 1947, diretto da Otto Preminger (da poco 
scomparso). Ambra è una spensierata fanciulla che, nell'Inghilter­
ra di Carlo II, vive rocambolesche avventure sentimentali e non. 
Ama prima un soldato di ventura, poi un brigante di strada, poi un 
capitano, e chiude in bellezza con Sua Maestà in persona. Ambra 
è Linda Damell, davvero bellissima. 
UNA ROSA PER TUTTI (Raiuno, ore 14.30) 
Per la serie «infermiera si innamora del dottore», ma in tempi non 
sospetti (correva il 1967) e con interpreti tutto sommato nobili: 
Claudia Cardinale e Nino Manfredi. I due divi sono diretti da 
Franco Rossi, regista attivo più in tv che nel cinema. 
MIRROR (Euro Tv, ore 20.30) 
Sorella e fratello, più marito di lei, convivono. Il fratello è muto a 
causa di un trauma: da ragazzo ha ucciso l'amante della madre. 
Ora i tre, per sbloccare il giovane, ritornano nella casa dove avven­
ne il fattaccio. Non l'avessero mai fatto... Per la cronaca, Mirror 
significa «specchio» e il Film è diretto da un regista interessante, il 
tedesco (attivo negli Usa) UH Lommel. La data è il 1980. 
CALCUTTA (Retequattro. ore 15.30) 
E chiudiamo con un avventura targata Hollywood, in cui due pilo­
ti amici per la pelle indagano sulla morte sospetta di un caro 
collega. Girato nel 1947, il film di John Farrow è soprattutto un 
•veicolo, per il divismo roccioso di Alan Ladd, allora all'apice della 
popolarità. 

ROMA — Direttore musica­
le della Scala di Milano e 
dell'orchestra Filarmonica 
di Filadelfia, un'intensa atti-
vita discografica (sta incl-
dendo tutte le Sinfonie di 
Beethoven, Schubert e 
Brahms, nonché varie opere 
che non vi elenchiamo) Ric­
cardo Muti da molti anni, lui 
che ne ha appena 45, è una 
stella consolidata del firma­
mento musicale. Capelli neri 
lisci, spesso sapientemente 
scomposti, sorriso pronto, 
Muti, 'vestito da lavoro; co­
me tiene a precisare, offre un 
look quasi postmoderno, golf 
e cravatta fantasia su cami­
cia a quadrelli, ma II tutto su 
toni smorza ti. Mezzo napole­
tano e mezzo pugliese, da 
tempo ha scelto una terza 
patria che è Ravenna ('Città 
che amo moltissimo con le 
sue pinete e il suo mare»), do­
ve raggiunge la moglie e l tre 
figli non appena gli Impegni 
gli consentono una sosta. 

Eccolo qui a Roma perché 
stasera alle 16 dirigerà, di 
fronte al Papa alla sala Ner­
vi, l'orchestra Rai di Roma 
nella Messa In la maggiore 
che Luigi Cherubini compo­
se per l'incoronazione di Car­
lo X. Quello stesso re e quella 
stessa incoronazione alla 
quale Rossini dedicò II dissa­
crante Viaggio a Relms. Afa 
non è la prima volta che II 
direttore solleva la sua bac­
chetta di fronte al capo della 
chiesa cattolica. Lo raccon­
ta, attorniato dal giornalisti 
In un ristorante di Roma do­
ve cerca di mangiare nell'In­
tervallo delle prove. Un ten­
tativo destinato ad andare a 
vuoto tante sono le domande 
e le risposte. Pertanto noi gli 
cediamo la parola e apriamo 
le virgolette. 

•Il primo Papa di fronte al 
quale suonai fu Paolo VI. 
Ero ancora studente al con­
servatorio di Milano quando 
avvenne quell'episodio me­
morabile. Non si svolse alla 
sala Nervi, che ancora non 
esisteva, ma all'interno del 
Vaticano. Poi c'èstato, molto 
più di recente, ti concerto 
straordinario per Giovanni 
Paolo 11 alla Scala. Le volte 
precedenti avevo eseguito 
due Requiem. Stavolta ho 
deciso di far cambiar musica 
al Papa e di offrirgli qualco­
sa di più festoso, come la 
Messa di Cherubini. Un mu­
sicista straordinario. Bee­
thoven lo definì "Il più gran­
de". magari calcando un po' 
la mano perché aspettava da 
lui qualche favore. Non c'è 
dubbio, però, che ha aperto 
tante strade. Lui cosi legato 
al mondo neoclassico eppure 
così carico di romanticismo. 
Nelle sue partiture è facile 
trovare queste folgorazioni 
Improvvise, che 11 musicista 
accoglie quasi con pudore. 
La marcia religiosa con cui 
termina questa Messa è 
qualcosa di sublime, una di 
quelle pagine che ti confer­
mano nella fede per II tra­
scendente. Di fronte a taJJ 
vette sembra Impossibile 
pensare che l'uomo si riduca 
a un aggregato di cellule. 
Non è un concerto "facile" 
per II pubblico. Ma ormai a 

La tournée 

Il d i ret tore d'orchestra Riccardo M u t i dirigerà Cherubini per il Papa 

L intervista Riccardo Muti, che dirigerà oggi 
Cherubini per Giovanni Paolo II e lo star-system 
del Vaticano, parla di sé e dei programmi futuri 

«Regalo al papa 
una Messa da re» 
45 anni, raggiunto 11 succes­
so (passatemi questa parola 
orrìplllante) ho voglia di ab­
bandonarmi al messaggio 
musicale, pur se questo si­
gnifica appesantire un po' l 
programmi. 

•Del resto, è la stessa ra­
gione che mi ha portato a Fi­
ladelfia a riempire le serate 
anche di musica contempo­
ranea. È singolare che pro­
prio lo venga accusato In Ita-
Ila di eseguire troppo poco la 
musica contemporanea. 
Certo se In sei anni faccio so­
lo due concerti In Italia è na­
turale che finisca per sce-

fllere Mahler o Beethoven. 
la la musica del Novecento 

mi Interessa enormemente. 
Non possiamo chiudere le 
orecchie di fronte al "mondo 
nuovo", alla ricerca della 
musica elettronica, un uni­
verso ancora tutto da scopri­
re. Invece l'orchestra, Intesa 
come strumento musicale, 
ha già dato tutto. Il limone è 
stalo spremuto, ora bisogna 
esplorare altri campi. Mi 
fanno ridere quel composito­
ri che pensano di poter rifare 
Puccini dimenticando tutto 
ciò che è avvenuto dopo 
Stravtnskl. Sono del veri rea­

zionari In musica, però nep­
pure è accettabile l'Idea che 
ciò che è moderno debba 
"Ipso-facto" essere eseguito. 
Sia chiaro che lo t rumori 
non ti dirigo. 

*È lo stesso atteggiamento 
che ho nel confronti delle re­
gie. MI piacciono 1 registi 
moderni, le Idee nuove, pur­
ché non si traducano In Mi­
mi che muore di "overdose". 
Quindi alla Scala non ci sarà 
solo la tradizione. E un'Isti­
tuzione alla quale tengo mol­
to, perché è 11 più grande tea­
tro Urico del mondo. Ha un 
personale artistico e tecnico 
da fare invidia. Tutte te or­
chestre Italiane, del resto, e 
questa della Rai di Roma lo 
dimostra, potrebbero dare 
molto di più se solo ci si deci­
desse a fare qualcosa per l'e­
ducazione musicale. Se t mi­
nistri, Invece di farsi ripren­
dere dalle telecamere alle 
"prime"della Scala, adottas­
sero provvedimenti seri l'Ita­
lia sarebbe al primo posto 
nel mondo. Invece... Invece 
l'unica scuola dove si forma­
no del veri musicisti è quella 
di Fiesole, regolarmente 
ostacolata dalla burocrazia e 
dal conservatori. Lottizza­

zioni e burocrazia sono la ro­
vina del nostro paese. Io non 
ho mal accettalo questo an­
dazzo. Ruppi con II Comuna­
le di Firenze proprio perché 
si guardava più alle ragioni 
di partito che a quelle della 
m uslca. E non mi sonopen ti­
fo di ciò che ho fatto. MI ha 
sempre guidato una frase 
che II mio maestro Antonino 
Votto disse quando mi diplo­
mai: "Guaglio', a gente come 
noi, due uova nel piatto non 
mancheranno mai, perciò 
niente compromessi". Ecco, 
magari avrei fatto l'inse­
gnante di solfeggio per ri­
spettare questa regola. Ma 
non ce n'e stato bisogno: ho 
constatato che la serietà pa­
ga. È la serietà che metto nel 
leggere una partitura e nel-
l'offrlrla al pubblico. Che ci 
sia 11 Papa o lo spettatore 
non "acculturato" (come 
quello che, nel '68-'69, ascol­
tava l concerti dell'Orche­
stra fiorentina nel piccoli 
centri toscani), non cambia. 
I momenti magici nella mu­
sica nascono nel luoghi più 
Imprevisti di fronte a qual­
siasi pubblico. Basta saperli 
evocare*. 

Matilde Passa 

Programmi Tv 

LJ Raiuno 
9.55 NOTIZIE DALLO ZERO - Documentario 

10.20 LA CASA DEGÙ HUSHER - Sceneggiato 
11.55 CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 
12.05 MUPPHET SHOW - Con Joan Beat 
12.30 CONCERTO DELLA BANDA DELL'ESERCITO 
13.30 TELEGIORNALE - TG1 TRE MINUTI DI... 
14.00 PRISMA-Settimanale di spettacolo del Tgl 
14.30 UNA ROSA PER TUTTI - Film con C. Carenai* 
16.05 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
16.30 SPECIALE PARLAMENTO • TG1 FLASH 
17.05 SPECIALE SABATO DELLO ZECCHINO 
17.55 CONCERTO IN ONORE DEL PAPA 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO-CHE TEMPO F A . TG1 
20 .30 FANTASTICO - Sptttacolo con P»ppo Bauób 
22.15 TELEGIORNALE 
23.10 QUATTRO SERATE IN ONORE DI OTTORINO RESPIGHI 

0.30 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

D Raidue 
10 0 0 GIORNI D'EUROPA - Documentano 
10.30 PROSSIMAMENTE 
10.45 LEGGE SPECIALE PER VENEZIA - In oretta da palazzo Ducala 
12.00 LA SIGNORA E IL FANTASMA - Telefilm 
12.30 TG2 START - Muowsi come • perche 
13.00 TG2 ORE TREDICI - TG2 - APPUNTAMENTO CON L'INFOR­

MATICA 
13.30 TG2 BELLA ITALIA - Uomini • cose da (Stendere 
14.00 DSE: SCUOLA APERTA - Lezioni di ecosistema 
14.30 TG2 FLASH - ESTRAZIONI DEL LOTTO 
14.40 TANDEM - Con F. Frizzi e S. Bettola 
18.30 SPORT - TENNIS: TORNEO INTERNAZIONALE 
17.25 TG2SPORTSERA 
17.30 UN TEMPO DI UNA PARTITA DI PALLACANESTRO 
18.25 TG2SPORTSERA 
18.30 a COMMISSARIO KOSTER - Telefilm 
19.40 METEO DUE - TG2 . TG2 LO SPORT 
20.30 AGNESE DI HOMENSTAUFEN - In drena dal teatro denOpera di 

Roma 
00.08 TG2 STANOTTE - TQ2 NOTTE SPORT 

D Raitre 
12.26 PROSSIMAMENTE 
12.40 LA MONTAGNA INCANTATA - Sceneggiato 
14.26 APPUNTI SULLA MUSICA POPOLARE 

15.55 RUGBY: FRANCIA-OLD BLACK - (Oa Tolosa) 
16.30 AMBRA - Film con Linda Dame» 
19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
19.35 OSE: ARCHIVIO DELL'ARTE - La Basica di S. Francesco 
20.05 DSE: SCUOLA APERTA SERA - Le scuote di pornaitsmo 
20.30 RAITRE URICA - Rossini e dintorni 
21.45 TELEGIORNALE 
22 .20 a GOBBO DI NOTRE DAME - Frim con A. Hapkias 

D Canale 5 
B.30 UNA FAMIGLIA AMERICANA - Telefilm 
9.39 LA RIVOLTA DI HAITI - Film con Oste Robertson 

11.16 TUTTINFAMIGUA - Qua con Claudio Lpp» 
12.00 BIS - Gttco a quiz con M*e Bongwmo 
14.00 I DRITTI - F8m con Corrado Pani 
16.16 BIG BANG - Documentano 
18.00 RECORD - Sport, conduce Giacomo Crosa 
19.30 LOVE BOAT - Telefilm con Gavtn Mac Leod 
20.30 PREMIATISSIMA '86 - Spettacolo con Jormny Dorelli 
23 .00 PREMIÈRE - Rubrica di cinema 
23.15 FIFTY FIFTY - Telef«m con Lynda Carter 

0.16 SCERIFFO A NEW YORK - Telefilm con Derma Weaver 

D Retequattro 
8.30 VEGAS - Telefilm con Robert Unch 
9.20 SW1TCH - Telefilm con Robert Wagner 

10.10 QUANDO ERAVAMO GIOVANI - Firn con Wìtfcam Holden 
12.00 MARY TYLER MOOflE - Telefilm 
13.00 CIAO CIAO - Cartoni Brumali 
14.30 LA FAMIGUA DI BRADFORD - Telefilm 
16.30 CALCUTTA - Film con Alan Ladd 
17.20 DETECTIVE PER AMORE - Telefilm con Tony Franoosa 
18.16 C E S T LA VIE - Qua. conduce Umberto Smada 
19.30 CHARUE'S ANGELS - Telefilm con 0av»d Doyle 
20.30 ELECTRA GLIDE - Film con Robert Blake 
22.45 PARLAMENTO IN - Con Rita Dana Chiesa 
23.40 KARL E KRISTINA - Film con M.V. Sydow 

D Italia 1 
9.20 WONDER WOMAN - Telefilm con Lynda Carter 

10.10 L'UOMO DA 6 MILIONI DI DOLLARI - Telefilm 
11.00 CANNON - Telefilm con W * a m Conrad 
12.00 AGENZIA ROCKFORD > Telefilm 
13.00 LA STRANA COPPIA • Telefilm 
14.00 AMERICAN8ALL • Sport 

Da ieri in Italia 
il popolarissimo gruppo inglese 

Spandati, 
pop sulle 
barricate 

Due componenti del gruppo rock degli Spandau Ballet 

MILANO — Erano apparsi 
sulle scene musicali un po' 
timidamente, come uno del 
tanti gruppi che popolavano 
le notti londinesi sul finire 
degli anni Settanta, in pieno 
periodo post-punk. Qualcu­
no 11 definì addirittura «pala­
dini del new romantic», una 
musica fischlettablle e da al­
ta classifica, realizzata sì con 
gusto, ma troppo ancorata a 
vecchi schemi compositivi 
ormai In disuso e ad atteg­
giamenti piacenti nei con­
fronti della moda. 

Oggi gli Spandau Ballet 
(da ieri sera sui palcoscenici 
italiani) rappresentano un 
caso unico nel panorama 
della canzonetta consumabi­
le nel giro di pochi giorni. Il 
gruppo guidato dal cantante 
Tony Hadler ha costruito un 
vero e proprio impero disco­
grafico. con vendite impres­
sionanti in mezza Europa, 
specie In Italia. Poche setti­
mane fa hanno realizzato il 
loro quinto album Through 
the Barrlcades, anticipato da 
un singolo ben piazzato nelle 
nostre classifiche, mal accol­
to Invece dal pubblico bri­
tannico (è solo il 15* posto). 

Questioni tecniche oppure 
decadimento sul piano pro­
duttivo? 

«Niente di .tutto questo — 
dicono gli Spandau —. I sin­
goli servono solo per prepa­
rare l'ascoltatore all'album. 
È lì che si decide se il tuo pro­
dotto funziona. In Inghilter­
ra il 45 giri non ha ottenuto 
responsi soddisfacenti. Pa­
zienza. Confidiamo nel vo­
stro pubblico». 

— Tra pochi giorni i Duran 
Duran faranno uscire un 
nuovo lavoro discografico. 
Siete preoccupati di questa 
concomitanza?*. 
«Perché dovremmo esser­

lo? Non siamo mica in com­
petizione. È più divertente 
gareggiare con altri perso­
naggi del rock, magari Rol-
ling Stones, o David Bowie». 

— Come nasce questo quin­
to album? 
«Inizialmente abbiamo 

chiamato veri sesslon men, 
due coriste e un tastierista 
per gli arrangiamenti. Poi 
siamo entrati in studio di re­
gistrazione con il nuovo pro­
duttore Gary Langan. un ge­
nio dei suoni e soprattutto 
un professionista che non in-

16.00 BIM BUM BAM - Varietà 
18.00 MUSICA É - Regia di Pino Calla 
19.00 ARNOLD - Telefilm 
19.30 HAPPY DAYS - Telefilm con Ron Howard 
20.00 DAVID GNOMO AMICO MIO • Cartoni animati 
20.30 SUPERCAR - Telefilm «Lotta senza quartiere» 
21.30 A-TEAM - Telefilm «Arrivano i vwni di casa» 
22.20 ITALIA 1 SPORT 
23.30 GRAND PRIX - Pista, strada, rally 

0.45 DEEJAY TELEVISION - Di Claudio Cecchetto ' 

D Telemonrecarlo 
11.00 CARTONI ANIMATI 
12.15 SILENZIO... SI RIDE - Cinema muto 
12.30 OGGI NEWS 
13.00 NATURA AMICA • Documentano 
14.00 SPORT SHOW 
16.45 PAZZO PER LE DONNE - Film con E. Presley 
18.30 S.IR. ILLIMITATA - Telefilm 
19.45 LOUTA - Film con James Mason 
21.30 LA MARCIA NUZIALE - Film con U. Tognazzi 
23.20 SPORT NEWS 

0.15 IL BRIVIDO DELL'IMPREVISTO - Telefilm 

D Euro 1> 
9.00 CARTONI ANIMATI 

12.00 IL LEONARDO - Settimanale scientifico 
13.45 WEEK-END - AttuaMa 
14.65 A TUTTO MOTORE - Rubrica 
16.00 CATCH • Campionati monetai» 
17.00 GIGI E LA TROTTOLA - Canoni ammari 
19.35 INSIDERS • Telefilm 
20.30 MIRROR (Chi vive in quello specchio?) - Film 
22.30 LA SEDUZIONE • Film con Lisa Castore 

0.25 TUTTOCINEMA 

D Rete A 
8.00 ACCENDI UN'AMICA 

14.00 L'IDOLO - Telenovela 
16.30 NATALIE - Telenovela 
17.30 CARTONI ANIMATI 
19.30 NATALIE • Telenovela 
20.30 IL CUORE DI PIETRA - Tetonoveia 
21.30 Al UHANDI MAGAZZINI - Telenovela 
22.30 SPECIALE L'IDOLO • Vendita 

• 
terferisce troppo sul nostro 
lavoro. Langan ha riportato 
il gruppo alla giusta dimen­
sione live, ricreando così la 
stessa atmosfera del concerti 
su disco, senza artifici elet­
tronici e strani marchinge­
gni tecnologici. Sul plano 
musicale Through the Barrl­
cades è decisamente più 
rock, meno sdolcinato delle 
produzioni precedenti e si ri­
volge ad un pubblico assai 
selezionato». 

— La critica specializzata 
vi ha sempre dipinti come 
un gruppo disimpegnato... 
•Disimpegno? Certo no. 

L'ultimo singolo è una can­
zone d'amore ambientata 
sulle barricate di Belfast. È 
un modo come un altro per 
far conoscere problemi so­
ciali, guerre, drammi. L'a­
more del resto è un linguag­
gio internazionale, che tutti 
capiscono. Siamo molto le­
gati al movimento antl-
apartheid. Nel contratto con 
la Cbs c'è una clausola rigi­
dissima nella quale si diffida 
chiunque dal vendere i no­
stri dischi in Sudafrica. Inol­
tre abbiamo firmato nume­
rosi appelli politici in Gran 
Bretagna». 

— Qual è la differenza tra 
questo impegno e quello 
espresso da altri vostri col­
leghi degli anni Settanta? 
«Non esiste differenza tra 

gli anni Settanta e oggi sul 
fronte politico. I problemi di 
allora non sono cambiati. I 
musicisti sono comunque 
più sensibilizzati di un tem­
po. A Live Aid abbiamo riu­
nito i maggiori artefici del 
vecchio e nuovo rock per una 
buona causa. Dieci, quindici 
anni fa nessuno si era mai 
sognato di organizzare un 
concerto di proporzioni slmi­
li su un problema così im­
portante. Qualcosa sta cam­
biando dunque». 

Gli Spandau Ballet sono 
da ieri sera in tournée italia­
na. Hanno debuttato al pa-
lazzetto dello Sport di Trevi­
so registrando un prevedibi­
le tutto esaurito. Questo it 
calendario dei concerti: 
10-11-13 a Firenze (Campo di 
Marte), 15-16 al Palaeur di 
Roma, 18 al Palasport Fuori-
grotta di Napoli, 20-21 a To­
rino, 24 a Genova, 25 a Vero­
na, 26 a Modena, 27 a Bolo­
gna e per concludere una 
due giorni (28 e 29) al Pala-
trussardi di Milano. Il grup­
po doveva esibirsi nel nostro 
paese già un anno fa, ma pri­
ma improvvisi motivi tecni­
ci, poi l'incidente capitato al 
sassofonista Steve Norman 
avevano indotto gli organiz­
zatori ad un rinvio. Così 
molti biglietti sono ancora 
nelle mani di migliaia di per­
sone. Coupons e tagliandi 
scaduti vengono sostituiti da 
oggi a Firenze presso le prin­
cipali rivendite autorizzate. 
A Roma invece le sostituzio­
ni si accettano fino alle 21 di 
stasera. 

Daniele Biacchessi 

Radio 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 12. 
13. 14. 17. 19. 2 1 . 23. Onda ver-
de: 6 56. 7.56. 9.57. 11.57. 
12.56. 14.57. 16.57. 18.56. 
20.57. 22.57. 9 Week end Varietà 
radiofonico; 11.45 La lanterna magi­
ca; 12.30 I personaggi della Stona: 
14 n figlio del Voodoo: 15 Varietà. 
Varietà: 16.30 Doppio gioco: 17.30 
Autorado: 18.30 Musicalmente: 
20.35 Ci siamo anche noi: 21.30 
Giallo sera: 22.30 Teatrino: «O natu­
ra cortese». 23.05 La telefonata 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 
14 30. 16.30. 17.30. 18.55. 
19.30. 22.35. 8.45 M.He e una can­
zone; 12.10-14 Programmi regata-
li; 18 Concerto sinfonico, m diretta 
dal Vaticano; 19.50 Occhiai rosa; 
21 Concerto sinfonico; 23.58 Not­
turno itabano. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25, 9 * 5 . 
13.45.15.15.18.45.21.45.6Pre-
Rxso; 7.30: Prona pagna; 
6.55-8.30-10.30 Concerto del 
mattmo: 12 Pomeriggio musicale: 
15.30 Fokconcerto: 16.30 L'arte «n 
questione: 19.15 Sparo Tre: 20.30 
Dal Teatro dell'Opera: «Agnese* dì 
Homen Staufen; 00.05 n W*o <* cui 
si parta. 

• MONTECARLO 
GIORNALI RADIO: 7.30. 8.30. 13. 
14. 18. 6.45 Almanacco: 7.45 «La 
macchina del tempo*, a memoria 
d'uomo: 9.50 «Rmc week-end», a 
cura di Silvio Torre; 12 «Oggi * tavo­
la». a cura di Roberto Biasiot: 13.45 
«Dietro ti set», onema: 15 Hit para­
de. le 70 canzoni; 18 «Orizzonti per­
duti». Avventura, ecologia, natura. 
viaggi: 19.15 «Domani è domar»-

I ca». a cura di padre Atuffi. 

http://18.45.21.45.6Pre

